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Il potere necessario per affrontare la complessità: a Firenze la presentazione del libro di De Toni

Il potere necessario per affrontare la complessità: a Firenze la
presentazione del libro di De Toni
Il professore di ingegneria e sindaco di Udine sarà mercoledì 9 luglio alle 17.30 a Palazzo Strozzi Sacrati. Iniziativa
promossa da Regione Toscana e Università di Udine. Interviene il presidente Eugenio Giani, modera il cardiologo
Fabrizio Bandini

Firenze ,  8 luglio 2025 – Un confronto sul potere, la cooperazione e la corresponsabilità come strumenti chiave per affrontare le sfide della 
complessità contemporanea. Sarà questo il cuore dell’incontro in programma mercoledì 9 luglio alle ore 17.30 nella Sala Pegaso di Palazzo 
Strozzi Sacrati, sede della Presidenza della Regione Toscana, con la presentazione del libro La varietà necessaria del potere ﴾Guerini & 
Associati﴿, scritto da Alberto Felice De Toni, sindaco di Udine e professore emerito di Ingegneria economico‐gestionale all’Università 
di Udine, insieme a Eugenio Bastianon.

L’iniziativa – a ingresso libero fino a esaurimento posti – è promossa dalla Regione Toscana e dall’Università di Udine, su proposta del
dottor Fabrizio Bandini, direttore di Cardiologia dell’Azienda Usl Toscana Centro, che coordinerà i lavori.

Dopo i saluti istituzionali del presidente della Regione Toscana Eugenio Giani, interverranno insieme all’autore anche Andrea 
Vannucci, membro del consiglio direttivo dell’Accademia nazionale di medicina, e Michele Stangarone, già presidente di Nuovo 
Pignone‐Baker Hughes.

Il volume propone una riflessione originale sulla necessità di ripensare i modelli di leadership e di potere in un mondo sempre più
complesso. Prendendo spunto dalla Legge della varietà necessaria del cibernetico Ross Ashby, secondo cui solo una varietà può
governare un'altra varietà, De Toni e Bastianon formulano la "Legge del potere necessario", secondo la quale «solo potere può
contrastare complessità». Ma non si tratta di un potere accentrato: la risposta al disordine crescente della realtà va trovata in un
equilibrio diffuso, in grado di bilanciare il micro‐potere ﴾tra individui﴿ e il macro‐potere ﴾tra stakeholder e istituzioni﴿, in opposizione ai
sistemi gerarchici e verticali.

Nel testo vengono proposti due modelli virtuosi – la Compagnia di Gesù e la Toyota – come esempi di organizzazioni capaci di 
auto‐attivarsi, cooperare e sostenersi grazie a una leadership generativa e non autoritaria.

Un parallelismo finale con la saga di Star Wars suggerisce che, se il lato oscuro concentra il potere perseguendo i fini a ogni costo, il 
lato chiaro si concentra invece sui mezzi: «abbi cura dei mezzi e il fine avrà cura di se stesso».

«Viviamo in un tempo in cui la complessità sociale ed economica è in continuo aumento – spiega Bandini –. Le reti complesse non si
governano con modelli verticali ma con sistemi di leadership generativa, capaci di favorire l’autorganizzazione. Il libro di De Toni è 
un testo illuminante perché mostra come, tanto nella politica quanto nel mondo delle imprese, ma anche nella sanità, si debba 
passare da una logica di potere gerarchico a una visione sistemica, che valorizza le connessioni tra gli attori e non i silos».

«Nel libro – prosegue Bandini – viene proposta un’idea di organizzazione dove il vertice non impone, ma indica l’orizzonte di senso, e
lascia che i diversi nodi si autorganizzino per raggiungerlo. È un approccio che può cambiare il modo in cui affrontiamo le sfide nei 
settori chiave della società»
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